
IN ITALIA 

Adozioni 
Senza fondi 
il Servizio 
sociale 

CINZIA ROMANO 

««•ROMA In Italia, solo 
nell'88,5,417 pratiche trattate, 
di cui 1.644 riguardavano l'a
dozione intemazionale. Dietro 
ogni «pratica' un dramma e 
una difficile situazione umana 
da risolvere: l'aiuto agli italiani 
emigrati, rintracciare un bam
bino rapito da un genitore di 
un altro paese, ricongiungere 
familiari 'dispersi, in varie 
parti del mondo, risolvere le 
difficolta degli stranieri arrivati 
in Italia, sia lavoratori che turi
sti, rifugiati, studenti, clande
stini, oppure seguire l'ingresso 
e l'adozione di bambini stra
nieri. Diciotto sezioni all'este
ro, corrispondenti in quasi tut
ti i paesi del mondo, consu
lenza per l'Onu, la Cee, il 
Consiglio d'Europa, la Confe
renza di Diritto intemazionale, 
l'Alto commissariato al profu
ghi e rifugiati. E questa in bre
ve la carta d'identità del Servi
zio sociale Intemazionale, la 
cui sezione italiana rischia di 
sospendere la sua attività per 
la solita, vecchia storia: la lea-

fe di finanziamento per 1*87-
9 è ancora bloccata in Parla

mento, e la crisi di governo la 
terrà ferma al Senato chissà 
ancora per quanto tempo. E 
con le sue sole forze il Servi
zio sociale non riesce pia ad 
andare avanti: da cinque mesi 
il personale, altamente spe
cializzato e qualificato, non 
prende lo stipendio. Il dram
matico allarme è stato lancia
to in una conferenza stampa 
ieri a Roma da Adriana Loreti 
Beghe, vicepresidente, Gra
ziella Caiani Praturlon, direttri
ce, Alfrede De Poi. membro 
del Comitato nazionale. 

Quest'anno, solo per quel 
che riguarda le adozioni inter
nazionali, stanno seguendo 
676 casi. Non si tratta solo 
dell'inserimento de) piccolo 
straniero nella nuova famiglia; 
spesso risolvono le difficili si
tuazioni di minori stranieri 
adottati illegalmente e poi ab
bandonali di fronte alle prime 
difficoltà. Come è accaduto 
recenlamente a Pamela, 1S 
anni, cilena, portata illegal
mente in Italia da una coppia 
ultrasessantenne, con un sog
giorno di studio. Pamela si è 
gravemente ammalata, ha do
vuto subire un trapianto rena
le. La coppia che l'aveva 
adottata illegalmente non è 
riuscita ad accettare e ad af
frontare la sua malattia. Pa
mela si è cosi ritrovata sola ed 
abbandonata in un paese 
straniero, senza alcuna garan
zia e tutela. Si è occupata di 
lei il Servizio sociale, che at
traverso la sezione francese 
ha provveduto al ricovero e al
l'operazione a Parigi. Ora so
no impegnati a trovare una 
nuova famiglia disposta a 
prendersi cura di lei. 

«Questo è un paese ben 
strano. Proprio recentemente 
ci slamo commossi ed interro
gati sui problemi legali all'a
dozione Intemazionale: allora 
dobbiamo essere coerenti e 
quindi potenziare i servizi, 
non sguarnirli o farli chiudere. 
- ha esordito nel suo Interven
to la senatrice comunista Ci
glia Tedesco, unica parlamen
tare che ha accollo l'invito a 

È
ariecipare alI'Sos lanciato -. 
pur criticando un governo 

che va avanti a colpi di decreti 
- ormai si fanno per ogni mo
tivo, per gli enti più disparati -
mi sembra doveroso che si 
scelga questa strada per risol
vere immediatamente il pro
blema. Ma occorre andare an
che olire II contingente. E ne
cessario che non si vada 
avanti con leggi di contributi 
triennali: servizi come quello 
Sociale intemazionale devono 
poter contare su leggi definiti
ve, che garantiscano la stabili
ti.» 

Alcune coincidenze inducono 
molti magistrati a ritenere 
che l'attentato sia stato deciso 
da una mafia che «fa politica» 

L'esplosivo destinato a Falcone 
era stato acquistato a Brescia 
L'inchiesta è stata affidata 
alla Procura di Caltanissetta 

Giovanni Falcone 

«Per colpirlo hanno atteso 
i risultati delle elezioni» 

I 58 candelotti di gelatina erano stati acquistati a 
Brescia presso una ditta specializzata dove si riforni
scono abitualmente i proprietari delle cave siciliane. 
Gli investigatori cercano di scoprire a chi è stato sot
tratto l'esplosivo. La trappola mortale poteva essere 
azionata o a strappo o con un congegno elettroni
co. Esclusa invece l'esistenza di un comando a tem
po. L'inchiesta affidata alla Procura di Caltanissetta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVtRIO LODATO 

• V PALERMO. La sorpresa più 
bella gliet'hanno fatta le sue 
segretarie, consegnandogli un 
voluminoso pacco di tele
grammi giunti da ogni parte 
d'Italia. Solidarietà. Congratu
lazioni per lo acampato perì
colo. E l'invito a -non molla* 
re», continuando a restare in 
trincea, Poi Giovanni Falcone, 
in compagnia dell'amico 
Gianni De Gennaro, del nu
cleo centrale Criminalpol, è 
partito per Roma, dove lo at
tendono incontri di lavoro fis
sati da tempo. Alle IO ha la
sciato il Palazzo di giustizia, 
mentre in pista, all'aeroporto 
di Punta Raisi, c'era già un ve
livolo militare con ì motori ac
cesi. Ma a Palazzo di giustizia 
ieri non si è parlalo d'altro. Si 
infittiscono domande e inter
rogativi. Il clima è dì incertez
za, anche di paura. 

I giudici antimafia più in vi
sta sono convinti inlatti della 
natura terroristica, polìtica, 
mafiosa, di un simile attenta
to, Se esiste una direzione 
strategica di Cosa nostra (e lo 
«tesso Falcone da vecchia da
ta non ha dubbi in proposito) 

è altrettanto scontato che que
sto organismo non poteva es
sere colto di sorpresa da un 
progetto criminale tanto di
rompente. Alcune coinciden
ze, troppo evidenti per passa
re inosservate, inducono i ma
gistrati a ritenere che la mafia 
abbia scelto di colpire proprio 
all'indomani delle europee. 
Sarebbero stati infatti incalco
labili i riflessi sul comporta
mento elettorale se i killer fos
sero entrati in azione alla vigi
lia dell'afflusso alle urne. Fan
tascienza? Proprio per niente. 
Si sa che nella sola Palermo la 
mafia controlla un suo pac
chetto di quasi 300mila voti. 
Significa che a suo modo fa 
polìtica. Ed è attentissima agli 
scenari locali, regionali e na
zionali. 

Altra considerazione: l'ulti
mo delitto politico, l'uccisione 
di Giuseppe Insalaco, ex sin
daco democristiano dì Paler
mo, risale al gennaio '88. 
Quasi un anno e mezzo fa. 
Nessun delitto eccellente ha 
turbato - a Palermo - lo svol
gimento del primo «maxi» pro
cesso a Cosa nostra. Ciò ri

spose all'esigenza dì non esa
sperare l'opinione pubblica 
costringendo lo Stato a solu
zioni radicali, anche se mo
mentanee. La mafia poi ha 
sempre cercato di combinare 
fra loro alcuni fattori. 

Uccide quando (natural
mente dal suo punto di vista) 
•non può più fame a meno». 
Aspetta il momento più favo
revole, magari per saldare 
conti antichissimi. In questo 
senso, rarissimamente, dal 
punto di vista militare, ha par
torito «gattini ciechi». Ma sem
pre ad una condizione: che la 
vittima designata si trovasse 
ormai con le spalle scoperte. 
Esemplare in questo senso l'o
micidio Cassare. Da tempo la 
mafia aveva il dente avvelena
to con il bravo vicecapo della 
Mobile. Lo eliminò all'indo
mani dell'uccisione in questu
ra di Salvatore Marino, pesan
temente coinvolto nell'omici
dio del commissario Beppe 
Montana (fine luglio, agosto 
'85), Si rendeva conto infatti 
che quell'occasione propizia 
non andava sprecata, conci
liando il «minimo rischio» con 
il risultato che si voleva rag
giungere. 

Ecco la domanda inquie
tante che abbiamo raccolto 
ieri a Palazzo di giustìzia: si 
sono verificate tutte queste 
condizioni nel caso di Falco
ne? Difficile una risposta cate
gorica ad un slmile interroga
tivo. Alcune considerazioni 
sorgono spontanee: per un 
lungo periodo, nell'estate '88, 
venne considerato addirittura 
imminente il trasferimento di 

Falcone, e non per minacce o 
avvenimenti di stampo mafio
so ma. in maniera più soft per 
cause tutte inteme al Palazzo 
di giustizia. Uno scenario 
ideale per qualcuno. La mafia 
infatti lavoro e scommise pa
recchio in questa direzione. 
Un Falcone depotenziato, 
svuotato, costretto a fare il 
passacarte, forse andava me
glio di un Falcone assassinato. 
Le cose invece andarono in 
maniera diversa: Lui, il giudice 
simbolo della lotta alla malia. 
restò al suo posto, non lanciò 
segnali «rassicuranti*. 

Nell'ultimo anno ha conti
nuato ad indagare. A firmare 
mandati di cattura. In una 
condizione resa naturalmente 
più difficile dall'indebolimen
to costante del «pool» antima
fia. Si è ritrovato al centro del
la vicenda Contomo. Ha espo
sto le sue convinzioni, mentre 
altri apparati dello Stato su 
certi argomenti preferivano 

glissare. Oggi Giovanni Falco
ne rimane in corsa per la pol
trona di procuratore capo ag
giunto a Palermo. 

Se il risultato elettorale del 
18 giugno avesse premiato an
cora una volta le componenti 
più classiche della politica si
ciliana, probabilmente la ma
fia avrebbe potuto consentirsi 
ancora una volta il lusso di 
aspettare soluzioni tutte inter
ne al Palazzo dì giustizia. Ecco 
perché, in questo scenario so
lo apparentemente ipotetico, 
assumono importanza le novi
tà sulla dinamica dell'agguato 
mancato. 

Questa volta la mafia ha di
mostrato una fretta dannata. 
Ha corso il «massimo rischio», 
evidentemente perché non 
considerava più esistenti altri 
margini di iniziativa. Non vie
ne tralasciata dagli investiga-, 
tori l'ipotesi del sub che avreb
be raggiunto la scogliera a 
bordo del canotto zeppo di 

candelotti di gelatina, ma non 
si esclude che qualcuno si sia 
mescolato ai bagnanti, appro
fittando della confusione in 
un'ora di punta. Perché Falco
ne è vivo? Semplicemente per
ché martedì ha trascorso il po
meriggio con alcuni colleghi 
svizzeri, rinunciando cosi alla 
sua nuotata pomeridiana. 
Qualcosa non ha funzionato 
nel congegno? I killer hanno 
rinunciato all'ultimo momen
to, non essendo più sicuri che 
l'esplosione avrebbe certa
mente provocato la morte di 
Falcone? Interrogativi aperti. 
Certo, ormai, il carico di morte 
era stato abbandonato. Non è 
infatti pensabile che secondo i 
piani degli artificieri mafiosi 
dovesse restare 11 per una not
tata intera. Questa volta, la 
mafia ha partorito uno dei 
suoi primi gattini ciechi. A Pa
lazzo di giustizia, a Palermo, si 
teme che possa ripiegare su 
obiettivi intermedi. 

Ralemio in piazza 
Solidarietà a Falcone 
critiche al governo La manifestazione antimafia ieri sera a Palermo 

I palermitani hanno accolto l'invito dell'intero consi
glio comunale a scendere in piazza non solo per 
esprimere simpatia e solidarietà al giudice più espo
sto in questa difficile trincea, ma anche per dire agli 
esponenti delle cosche che ormai è cresciuto un 
movimento di massa. All'assemblea a Palazzo delle 
Aquile, ha partecipato fra gli altri il presidente della 
commissione Antimafia, Gerardo Chiaromonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•TI PALERMO. I palermitani 
chiedono a gran voce che 
Giovanni Falcone rimanga al 
suo posto, continui ad indaga
re. Chiedono anche allo Stato 
di manifestare una determina
zione molto maggiore nel 
confronto ravvicinato con Co
sa nostra. Ieri sera si sono ri-
trovati in tanti nella piazza del 
Palazzo di Città, con bandiere 
rosse e bianche. Tanti i fami

liari delle vittime. Ampia la 
partecipazione sindacale. Dal
l'aula consiliare stracolma di 
folla è venuta una prima im
mediata ed unitaria risposta 
alla nuova sfida. Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia, dopo 
il suo lungo giro nella Locride, 
è giunto appositamente a Pa
lermo accompagnato da Pie
tro Grasso, oggi consulente 

del Parlamento per questa 
materia cosi delicata, e giudi
ce a latere nel primo maxipro
cesso. Chiaromonte è venuto 
a Palermo per esprimere la 
sua solidarietà, quella della 
commissione da lui presiedu
ta «a Giovanni Falcone, alla 
città di Palermo, al suo sinda
co Orlando, a questa giunta», 
a tutte quelle forze «che qui 
sono maggioranza» e che si 
battono per affermare un nuo
vo regime basato sul ìspetlo 
delle leggi della Repubblica e 
della Costituzione». 

Chiaromonte sì è detto 
preoccupato per certi com
menti volti a «minimizzare» 
quanto è accaduto. «Non biso
gna stendere alcun velo sulla 
gravità eccezionale di un simi
le attentato, anche se questo 
attentato è andato a vuoto. Il 

/ 
mancato omicidio di Falcone 
giunge al termine di un perio
do segnato da una azione 
non sempre limpida che ha 
mortificato competenze e pro
fessionalità accumulate nel 
tempo. Quel periodo, per in
tenderci - ha proseguito il se
natore Chiaromonte - che 
qualcuno ha definito della 
normalizzazione al Palazzo di 
giustizia». Resta aperta, anco
ra oggi, la dolorosa pagina dei 
delitti politici. «È necessario 
che le forze della magistratura 
disposte a lavorare siano mes
se in condizioni di giungere a 
qualche conclusione soddisfa
cente». 

L'assemblea era iniziata 
con l'intervento del sindaco 
Orlando, il quale aveva sottoli
neato che «t'impegno di Gio
vanni Falcone, la sua esposi

zione a rischi cosi rilevanti, è 
un ulteriore monito a non ab
bassare la guardia, a chiedere 
a ciascuno, e a tutti, di fare fi
no in fondo la propria parie 
per liberare l'intero paese dal
l'intollerabile criminale potere 
mafioso. Rino Nicolosi, il de 
presidente delta Regione, ha 
rivolto un appello «all'unità di 
tutte le istituzioni» richiaman
dole ad una «maggiore sinto
nia» con l'impegno che cresce 
ormai in maniera evidente 
nell'intera società siciliana. S> 
è discusso ieri di appalti, di 
trasparenza della spesa pub
blica. Ne hanno parlato Car
melo Barbagallo, a nome di 
Cgil-Cisl-Uil, e Giuseppe Cam
pione, presidente della com
missione regionale antimafia. 
Il 7 luglio, a Palermo, una pn-
ma significativa scadenza. Per 
quella data é prevista la con

vocazione straordinaria del
l'intero consiglio comunale. 
Interverranno i parlamentari 
commissari dell'Antimafia. Al
l'ordine del giorno la verifica 
dell'impegno di governo e dì 
tutte le istituzioni in Sicilia. 
Pietro Polena, segretario dei 
comunisti siciliani, ha espres
so invece «un giudizio molto 
duro sulle capacità ammini
strative e politiche di questo 
governo: il peggiore dei gover
ni nella lotta contro la mafia. 
Comunque Gava, e Mario 
D'Acquisto, sottosegretario al
la Giustizia, a prescindere da 
come vada a finire, non do
vranno esserci più. Si è pensa
to di colpire Falcone anche 
perché gran parte dello Stato 
lo ha lasciato ancora una vol
ta solo». 

CS.L 

Dalla Calabria rispediti a casa due giovani desiderosi di gloria 

«Rambo» nostrani cercano Cesare 
Mamma Angela attende in silenzio la prova che 
suo figlio Cesare è vivo, fn Calabria è arrivato il 
questore Emilio Pazzi, comanda il nucleo na
zionale antisequestri creato dopo i fallimenti 
emersi grazie alla denuncia di mamma Casella. 
Intanto in Aspromonte è stato fermato e riman
dato a casa un altro «Rambo» nostrano, in cer
ca di Cesare. 

ALDO VARANO 

••LOCRI. Mentre continua 
l'angosciata e silenziosa atte
sa di madre coraggio che ha 
chiesto ai rapitori di dimostra
re che Cesare è in vita, in Ca
labria è arrivato Emilio Pazzi, 
questore e per trentanni capo 
della Criminalpol sarda. Lo 
accompagnano la fama di ca-
stiga-sequeslratori e 250 uo
mini, oltre alla promessa dì 
elicotteri ed esperti d'informa
tica. È lui il capo della nuovis
sima struttura nazionale dì po
lizia che si occuperà di seque

stri. Al ministero l'hanno mes
sa in piedi in fretta e furia, do
po che la ribellione di mam
ma Casella ha fatto emergere 
l'Incapacità delie forze dell'or
dine ad affrontare con un mi
nimo di credibilità e specifica 
professionsalità l'incubo del 
sequestri. Pazzi ha accumula
to esperienza combattendo 
contro i banditi del Supra-
monie di Orgosolo e pare ab
bia ottenuto successo In gran 
parte dei casi che ha trattato. 
Secondo Pazzi per vìncere 

contro i sequestratori «ci vuole 
metodo ed espenenza. Io so
no assolutamente certo - ha 
spiegato - che tutti i seque-
straton commettono degli er
rori. Sotto questo aspetto non 
ci sono anomalie nei seque-
stn gli erron ci sono sempre e 
noi dobbiamo giocare questa 
carta Ho anche un'altra asso
luta certezza* i rapitori tengo
no gli ostaggi su questa terra, 
non volano. Su questa terra ci 
siamo anche noi e dobbiamo 
trovarli». 

Per ora chi opera sull'A
spromonte ha messo le mani 
su qualche «Rambo» casarec
cio. Sembra un'epidemia: ieri 
ne è stato sorpreso un altro. Si 
chiama Raffaele Crispino, vie
ne da Caglian e forte della sua 
tuta mimetica era sicuro di 
poter trovare e catturare i rapi
tori di Cesare per coprirsi di 
gloria. È stalo rispedito a casa 
come era avvenuto per il pri
mo «Rambo* che circolava per 

la montagna sicuro anche luì 
di potercela fare 

Intanto, la ribellione dei sin
daci della Locnde fa discute
re La decisione di ripiegare le 
fasce da primo cittadino per 
restituirle, possibilmente diret
tamente al presidente Cossi-
ga, ha squarciato il velo di si
lenzio che da sempre avvolge 
il disinteresse e la colpevole 
latitanza dello Stato in questa 
parte della Calabna in cui 
spadroneggiano le cosche. 
L'Associazione nazionale co
muni italiani ien mattina ha 
nunito la propria presidenza 
che si è schierata accanto ai 
sindaci costretti a preannun
ciare le dimissioni «quale 
mezzo estremo - dice un co
municato - per nehiamare 
l'attenzione delle istituzioni e 
della pubblica opinione sui 
problemi dell'ordine demo
cratico e delta condizione so
ciale di quella pitie del paese 
messi drammaticamente in 
evidenza dalla coraggiosa ed 

umana iniziativa della madre 
del giovane Casella». L'Arici 
ha chiesto a Cossiga di riceve
re i sindaci ed ha avvertito che 
sosterrà «tutte le iniziative, sia 
in sede locale che nazionale. 
che saranno definite d'intesa 
con il coordinamento dei Co
muni della Locnde» 

Per Marco Minniti. segreta-
nò della federazione del Pei di 
Reggio, le dimissioni dei sin
daci segnalano un -gravissimo 
distacco tra questa provincia e 
lo Stato nazionale ed una pe
sante critica all'operato del 
governo ed esprimono, se l'i
niziativa proseguirà con impe
gno e coerenza, un'istanza 
positiva di protesta democrati
ca-, Guai, argomenta Minniti, 
se non ci saranno risposte da 
parte dello Stato. Ma «la Cala
bria onesta e labonosa ha ne
mici interni da combattere an
che nella Locnde. Tanti che 
con la mafia scendono a patti 
e scambiano voti». 

La polizia in ospedale 
Il professor Azzolina 
fa cacciare caposala 
• i MASSA. Ancora una volta 
il professor Gaetano Azzolina 
all'onore delle cronache. Ma 
questa volta non per un ecce
zionale intervento cardiaco, 
ma per una vicenda che vede 
il pnmano di cardiochirurgia 
dell'ospedale di Massa con
trapposto alla caposala del 
«blocco operatorio» Mana 
Grazia Parma. La battaglia era 
iniziata circa un anno fa 
quando, con un ordine di ser
vizio. Azzolina metteva a di
sposizione la caposala solle
vandola dall'incarico in quan
to persona «indesiderabile*. 
Perché? Nell'aprile '87 spari
scono due valvole cardiache 
dal reparto, la stessa Mana 
Grazia Parma denuncia l'ac
caduto come responsabile del 
materiale (una valvola sarà in 
M'guito ritrovata), ma da quel 
giorno, per il dott. Azzolina, la 
caposala diventa inaffidabile. 
Da qui l'ordine di servìzio. La 
dipendente, appoggiata dal 
sindacato, fa ricorso al Tribu

nale amministrativo regionale 
e sostiene l'incompetenza del 
primano ad impartire tale di
sposizione. Il Tar, il 12 aprile 
scorso dà pienamente ragione 
alla caposala, di conseguenza 
il coordinatore sanitano del
l'Usi di Massa Carrara, la rein
tegra al proprio posto. 

In questi giorni la clamoro
sa svolta- il dott. Azzolina fa 
intervenire la forza pubblica 
per allontanare la Parma dal 
propno posto di lavoro. 

Immediate le reazioni dei 
sindacati ospedalien che han
no denunciato l'episodio co
me -fortemente limitativo del
la libertà individuale dei lavo
ratori». Sono state annunciate 
iniziative anche clamorose- da 
uno sciopero che potrebbe 
paralizzare tutta l'attività sani-
tana dell'ospedale di Massa, 
all'occupazione dei locali del
la direzione sanitaria, mentre 
la signora Parma ha inoltrato 
tramite il suo avvocato un 
esposto alla Procura. 

L'ardi. De Mlco 
parte civile 
nel processo 
«carceri d'oro» 

L'architetto Bruno De Mieo (nella foto), accusato di aver 
elargito miliardi in tangenti, è passato al contrattacco costi* 
tuendosì parte civile contro le 25 persone finora incriminate 
per concussione dal giudice che sta conducendo l'inchie
sta sullo scandalo delle carceri d'oro. Nell'ano di costituzio
ne, consegnato al giudice istruttore Antonio Lombardi dal 
legale della Codemi. sono compresi, tra gli altri, l'ex sotto
segretario alla Giustizia Gaetano Scarnare», socialista. Roc
co Trane, che per anni fu l'uomo di fiducia di Gaudio Si
gnorile, l'ex presidente delle Ferrovie Ludovico Ugato e 
Carlo Via, già provveditore alle opere pubbliche della Lom
bardia. 

Prima udienza 

Eer la Zanoobia 
icusato 

il pretore 

Avvio e immediato stop ieri 
a Genova per il processo a 
carico delle 40 aziende chi
miche responsabili di aver 
prodotto i rifiuti tossici e no
civi imbarcati, in violazione 
delle norme antinquina
mento, a bordo del mercan
tile siriano Zanoobia. La pri

ma «nave dei veleni, approdata nello scalo ligure il 29 mag
gio del 1988 con oltre I Ornila fusti: il procedimento, il primo 
del genen; in Italia, è stato infatti sospeso per l'istanza di ri
cusazione avanzata nei confronti del pretore Marco Devoto 
dall'avvocato Francesco Rizzulo, legale del comandante 
del cargo siriano Ahmed Tabalo e della società armatrice. 
la Tabalo Shipping. A sostegno della sua Istanza di ricusa
zione il legale del comandante della Zanoobia ha ricordato 
la condanna a due mesi di reclusione inflitta recentemente 
dal pretore Devoto al suo assistito per aver violato gli obbli
ghi relativi al manifesto di carico della nave. 

Stille autostrade Sua» autostrade sorgeranno 
» _ • . _ . . . » un centinaio di aree attrez-
CeiltO aree zate per la sosia. L'Iri-ttalstat 
attrezzate na stanziato 400 miliardi. E 

1 j stata già attrezzata per la so-
p e r l a SOSta sta un'area di parcheggio 
* .Le Sirene., tra Pescara e 
mm^m^^m^^m^^ Francatila al 388 km dell'A

driatica. L'area è illuminala, 
dotata di acqua, servizi Igienici automatizzati, anche per 
handicappati, e di cabine telefoniche. Sono slati realizzati 
posti di sosta per roulotte e camper e attrezzature per pic
nic, sia all'aperto, sia al coperto (5 gazebo, 4 aree attrezza
te sono già state realizzate sulla Udine-Tarvisio e sulla Fi
renze-Roma, Ritorto). Sia per essere ultimala la realizzazio
ne di 7 aree di parcheggio. Entro l'estate ne funzioneranno 

Medicinali 
L'80% inutile 
e dannoso 

L'80% delle medicine rico
nosciute dallo Stato è inutile 
e, in qualche caso, addirittu
ra dannoso. E quanto emer
ge da un'inchiesta pubblica
ta da Centemone/ nel nu
mero in edicola in questi 

^mmml~m^m^m^m 0k>mi. .'«ondo gli esperii 
interpellati dal mensile eco

nomico, di molti dei 6.800 faimaci compresi nel prontuario 
terapeutico nazionale non sarebbe provata l'efficacia sani
taria e per contro alcuni di questi provocherebbero gravi ef
fetti collaterali. Dall'inchiesta risulta che, in base ai parame
tri dell'Organizzazione mondiale della sanità, basterebbe 
un prontuario di 500-600 specialità per un totale di 1.200-
1.300 confezioni farmaceutiche e un risparmio, per le fi
nanze pubbliche, di circa 6mila miliardi. 

Sul Carda 
il meeting 
«Solidarietà 
e cooperazione» 

Voluto e organizzato da ol
tre 30 organizzazioni non 
governative e associazioni 
che a vario titolo e in diver
se forme operano per lo svi
luppo dei paesi del Tento 
mondo, si è aperto ieri sul 
lago di Garda il meeting in
temazionale della solidarie

tà e della cooperazione tra i popoli. L'incontro, fino al 27 
giugno, registrerà la presenza tra Monlga, Desenzano, So
rnione e Peschiera di oltre 2mila persone oltre alle delega
zioni di oltre 15 paesi del Terzo mondo che hanno già ri
sposto all'invito e che rappresenteranno in particolare go
verni, movimenti di liberazione e comunità. 

«Non si fuma» 
Esperimento 
su voli AH 
e Amalia 

Da lunedi 26 giugno al 10 
luglio sui voli Alitalia e Atì 
Roma-Torino-Roma e Ro
ma-Catania-Roma non sarà 
possibile fumare in alcun ti
po di posto per tutta la du
rata del viaggio. L'esperi* 

^m^mmm^,^a^mmm^m^ mento, reso noto dall'Anta-
lia in un comunicato, sarà 

svolto .per valutare l'accettazione da parte dei passeggeri 
del divieto di fumare a bordo durante i voli nazionali di du
rata non superiore a un'ora.. Nello stesso periodo sarà 
compiuto un sondaggio fra i passeggeri degli stessi voli per 
conoscere i giudizi in merito all'iniziativa. 

QIUSSPPE VITTORI 

D NEL PCI C J 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad i 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA al la seduta l 
ridiana di mercoledì 26 giugno e alle sedute di giovedì 29 
giugno. 

Tesseramento. La Federazione di Brindisi ha superato il nu
mero di iscritti del 1988, con molte nuove adesioni. 

Varani. 23, or* 21 
Ferrara - «Casa dell'Ariosto., via Ariosto 67 
DUMO NOVILLI presenta "Avvenimenti": «Il Comune nel Co

muni» 
Carpi (Modena)- Centro Culturale Banfi, p.za Martiri 9 
•JAN PIERO TUTA presenta "Avvenimenti" 

Sabato 24, ora 21 
Como • Ass. «ltallaUrss>, via Tommaso Grossi 4 
DIIOO NOVELLI presenta "Avvenimenti": «Per una cultura 

della cit tà. 

Domatile* 28, ora 17,30 
None n'orino) • Festa de «l'Unità. 
OHM NOVELLI presenta "AvvenlmentTe il «Mondo di None. 
Martedì 27, or* 21 
Aosta • Regione Tzamberlet 
OIANNIPAUMIO presenta "Avvenimenti": «Amaznnia, razzi

smo. - «Editoria. 

«•radi 29, or* 21 
Rosi» (Siena) - Festa de «l'Unità» 
niANCO DANIELI presenta "Avvenimenti" 
Genova - Molaznna - Giardini Geirato • Festa de «l'Unità. 
DIIOO NOVILLI praaaata "Avveaunoatl": .«Irma * H-

barra i l lalonaazIoM.. 

l'Unità 
Venerdì 

23 giugno 1989 5 


